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	DOCUMENTO DI AN 
«Qualcosa non quadra nel sistema di scelta della ditta appaltatrice del People Mover»
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Tecnologie avveniristiche non sperimentate, oppure vecchie di trent'anni. Alleanza Nazionale torna a parlare di tram e di people-mover, non lesinando critiche. 

"In particolar modo - dice Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al Cdq 2 - colpiscono le procedure nell'assegnazione degli appalti. Per il tram è stato predisposto un bando che, a fronte di una particolare tecnologia, ha consentito la partecipazione solo alla francese Lohr, una ditta mai realizzatrice di tram, ma ideatrice di un sistema nuovo, che vedrà la luce in un tratto sperimentale di pochi chilometri a Padova fra pochi giorni. Perché la nostra amministrazione non ha atteso l'esito di questo esperimento prima di "comprare" la grande tratta già finanziata? Perché non verificare prima se i molti dubbi emersi circa la funzionalità del tram Translohr possono, come asseriscono i tecnici francesi, essere risolti facilmente, invece di impegnarsi per tutto il percorso? E poi: perché comprare in Francia una tecnologia che fino ad oggi nessuno (francesi compresi) ha mai comprato, eccezion fatta per i padovani? C'era proprio bisogno di sperimentare in una realtà così delicata e complessa come quella veneziana una nuova tecnologia?" 

Al contrario, Bortoluzzi se la prende con la supposta vetustà tecnologica adottata per il people-mover: " Si vuole utilizzare una tecnologia obsoleta - afferma il consigliere - praticamente una funicolare anni Ž70, eppure contemporaneamente molto costosa, seguendo un tracciato che crea assurde demolizioni, come quella del nuovo mercato ortofrutta del Tronchetto, e pesanti impatti urbanistici ed estetici, come l'oscuramento della chiesa e del campo vincolati di Santa Chiara." 

"A questo proposito - conclude Bortoluzzi - l'assessore Roberto D'Agostino ha persino reso pubblico il numero di offerte pervenute ad Asm, prima ancora che l'azienda stessa abbia pubblicato il bando, suscitando le giuste ire di alcune aziende che nulla sapevano. La giunta di Municipalità di Marghera, a fronte dei 18 milioni e mezzo di euro messi a bilancio per il 2004 dal Comune di Venezia per la realizzazione del people-mover, ha saggiamente proposto di cancellarlo." 

Tullio Cardona



